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RISPOSTE AI QUESITI 
 

Oggetto: procedura aperta DAC.0142.2022 avente ad oggetto “Servizi di bonifica, 
raccolta, confezionamento, trasporto e conferimento in discarica di rifiuti per la 
realizzazione del tracciato in variante Bari C.le – Bari Torre a Mare della linea 
Bari – Lecce.” 
 
QUESITO N. 1 
 
Relativamente alla procedura in oggetto si chiedono i seguenti chiarimenti: 
1.1 Nel bando di gara vengono specificati i cer oggetto del servizio richiesto ma non 
vengono definite le quantità. Si chiede una stima seppure orientativa delle stesse.  
 
1.2 Si chiedono i certificati di analisi dei cer oggetto della procedura. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 1 
 
1.1 Le quantità stimate e puramente indicative dei CER sono rappresentate nella 
seguente tabella: 
 

CER Tot (TO) 
con presenza 
di amianto 

(TO) 

senza 
presenza di 

amianto (TO) 

170503* 
                         

4.920  
                         

3.936  
                            

984  

170903* 
                         

3.520  
                         

2.816  
                            

704  

TOT Parziale (rifiuti 
pericolosi) 

                         
8.440  

                         
6.752  

                         
1.688  

Rifiuti non pericolosi 
(es.170904...) 

                         
2.763  

  
TOTALE  11.203 

   
1.2 La caratterizzazione ed i relativi certificati di analisi di tutti i CER presenti è da 
eseguirsi a carico e cura dell’Appaltatore, anteriormente al primo conferimento, così 
come definito dall’art. 28 dello schema di contratto. 
 
 

Direzione Acquisti 

 



 

 

 
QUESITO N. 2 
 
In riferimento alla categoria principale dell'attività di bonifica del CER 17.05.03* si 
chiede: 
2.1 l'estensione dell'area da bonificare dei siti interessati; 
 
2.2 se è incluso nell'attività di bonifica l'eventuale scotico del terreno; 
 
2.3 se per tutti i cer della procedura è prevista la caratterizzazione a carico 
dell'aggiudicatario; 
 
2.4 si chiedono specifiche inerenti al confezionamento: come intende la stazione 
appaltante ristorare tale voce? Sono richiesti dei particolari contenitori per la raccolta dei 
cer e si chiede nel caso di specificarne la quantità. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 2 
 
2.1 L’estensione delle due aree è di circa 26.000 m2 così come indicato nel nuovo 
All.3_planimetrie_2 caricato a portale. 
Si precisa pertanto che l’“All.3_planimetrie_2”, disponibile sul portale acquisti, annulla e 
sostituisce il documento “All.3_planimetrie” precedentemente pubblicato per mero 
refuso. 
 
2.2 L’eventuale scotico del terreno non è compreso nella prestazione principale del 
contratto. 
 
2.3 Vedasi risposta al quesito 1.2. 
 
2.4 Si rimanda a quanto specificato negli articoli 7 e 28 dello schema di contratto. 
 
QUESITO N. 3 
 
Si richiede di “confermare” la possibilità di avvalimento della certificazione SA8000 in 
quanto cfr. Consiglio di Stato, sez. V, 17.04.2020 n. 2455 "In precedente pronuncia, 
infatti, citata dalla stessa amministrazione appellata, proprio riguardo alla legittimità di 
clausola disciplinare che prescriva il possesso della certificazione SA 8000, è stato 
precisato che: “…si deve quindi riconoscere alle imprese partecipanti a gare d’appalto di 
provare con ogni mezzo ciò che costituisce oggetto della certificazione richiesta dalla 
stazione appaltante, pena altrimenti, in primo luogo, l’introduzione di una causa 
amministrativa di esclusione in contrasto con una chiara disposizione di legge; ed inoltre 
la previsione di sanzioni espulsive sproporzionate rispetto alle esigenze delle 



 

 

amministrazioni aggiudicatrici, le quali devono esclusivamente poter confidare 
sull’effettivo possesso dei requisiti di qualità aziendale o – per venire al caso di specie – 
sul rispetto delle norme sulla responsabilità sociale delle imprese(cfr. Cons. Stato, sez. V, 
12 novembre 2013, n. 5375). Nel caso citato il disciplinare richiedeva la certificazione 
SA 8000 quale requisito di partecipazione, ma il ragionamento è valido anche per il caso 
in cui le certificazioni siano richieste dalla stazione appaltante per l’attribuzione di un 
punteggio aggiuntivo: quel che conta per l’amministrazione aggiudicatrice è l’effettivo 
possesso dei requisiti di qualità aziendale ovvero, in relazione alla certificazione SA 
8000, il rispetto delle norme sulla responsabilità sociale delle imprese (contra, ma in 
relazione ad una vicenda avente ad oggetto specifiche tecniche e verificatasi nella 
vigenza del vecchio codice, cfr. Cons. Stato, sez. III, 28 luglio 2017, n. 3782), poiché, in 
un caso, lo impone il principio del favor partecipationis (unitamente alla tassatività delle 
cause di esclusione da una procedura di gara), e nell’altro, il rispetto della par condicio 
dei concorrenti che richiede di trattare allo stesso modo imprese che si siano adeguate ai 
medesimi standard internazionali. (…) per l’orientamento cui si è inteso aderire non 
rileva il possesso della certificazione, ma il concreto rispetto dello standard SA 8000 
nell’organizzazione dell’impresa." 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 3 
 
Non si conferma. Non è legittimo l’avvalimento meramente premiale, diretto cioè 
esclusivamente a conseguire una migliore valutazione dell’offerta. 
 
QUESITO N. 4 
 
Con la presente, relativamente al possesso della SA 8000 richiesta quale certificazione da 
inserire nell'offerta tecnica, si chiede se la comprova di tale requisito possa essere resa 
soltanto a seguito dell'aggiudicazione. Si precisa che attualmente la Scrivente non ne 
risulta esserne in possesso e con tale constatazione si chiede se sia possibile entrarne in 
possesso successivamente alla partecipazione alla procedura di cui all'oggetto.   
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 4 
 
Si rimanda a pagina 6, punto 1.5 dell’allegato 11 “contenuto dell’offerta tecnica e criteri 
di valutazione dell’offerta tecnica ed economica”. 
 
QUESITO N. 5 
 
5.1. Si chiede di chiarire la corrispondenza delle quantità sotto riportate con i prezzi 
unitari indicati all’art. 7 comma 4 dello Schema di Contratto: 



 

 

 
 
Art. 7 comma 4: 

Tutti i Servizi oggetto del presente appalto sono compensati a misura con i seguenti 
prezzi, riportati al lordo del ribasso unico percentuale: 

VA.01.01: €/To 318,76 (trecentodiciotto/76) 
Compenso per la bonifica dei rifiuti pericolosi contenenti amianto identificati con i 
codici CER 17 09 03* e CER 17 05 03*: 

VA.01.02: €/To 230,65 (duecentotrenta/65) 
Compenso per il conferimento in discarica di rifiuti speciali pericolosi identificati con 
codice CER 17 05 03* (Terre e rocce da scavo contaminata da sostanze pericolose ma 
non contenenti amianto). 
Nella voce di prezzo sono comprese e compensate tutte le movimentazioni necessarie 
ad eventuali depositi provvisori, il carico, lo scarico e i corrispettivi oneri dovuti 
all'impianto di smaltimento. Escluso il trasporto. 

- VA.02.01: €/To 306,80 (trecentosei/80) 

Compenso per il confezionamento e conferimento in discarica di rifiuti speciali 
pericolosi identificati con il codice 17 09 03* (Rifiuti misti da costruzione e demolizione 
contenenti sostanze pericolose ma non contenenti amianto). Nella voce di prezzo sono 
compensate tutte le movimentazioni necessarie ed eventuali depositi provvisori, il 



 

 

confezionamento in big bags, il carico, lo scarico e i corrispettivi oneri dovuti 
all'impianto di smaltimento. Escluso il trasporto". 

- Tariffa dei prezzi “BA” base delle voci di uso più generalizzato - edizione 2022 – 
aggiornamento del 27/05/2022. 

- Tariffa dei prezzi “OS” per opere e dispositivi di sicurezza – edizione 2022 – 
aggiornamento del 27/05/2022. 
 
5.2 Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti 170503* e 170903* si chiedono 
delucidazioni sul diverso peso stimato per la "prestazione principale" (ton 6.752) e per la 
"prestazione secondaria" (ton 8440); 
 
5.3 Per quanto riguarda la gestione del rifiuto non pericoloso 170904 si chiedono 
chiarimenti sugli oneri, relativi alla prestazione principale, non prevista nel computo 
metrico estimativo; 
 
5.4 In merito ai requisiti richiesti, considerando l'attività prevista di bonifica anche di 
rifiuti non contenenti amianto, si chiede conferma che non sia necessaria l'iscrizione alle 
cat.9 dell'ANGA in classe adeguata al valore stimato dei lavori; 
 
5.5 Si chiede se RFI si configura come produttore dei rifiuti; 
 
5.6 Si evidenzia che il documento “Allegato 5 - Schema di contratto e relativi 
allegati.zip” non è scaricabile dalla piattaforma. 
 
RISPOSTA AL QUESITO N. 5 
 
5.1 Si rimanda a quanto già previsto all’art. 7 dello schema di contratto nel quale sono 
indicate le voci di tariffa per il pagamento di tutte le prestazioni oggetto del presente 
appalto. Relativamente all’attività di trasporto di rifiuti pericolosi e non ed alla attività di 
conferimento di rifiuti non pericolosi, si rimanda alla voce di tariffa dei prezzi “BA”. 
 
5.2 La prestazione principale (Cat.10 B) si riferisce ai soli rifiuti pericolosi contenenti 
amianto (Q.tà stimata 6.752). La prestazione secondaria (Cat. 5) si riferisce a tutti i rifiuti 
pericolosi sia contenenti amianto che non (6.752+1.688=8.440 To). 
 
5.3 Gli oneri della sicurezza sono previsti solo per la prestazione principale. 
 
5.4 Si rimanda a quanto dettagliatamente riportato nel Bando di Gara Sezione III, par. 
III.1.1). 
 
5.5 Si rimanda a quanto riportato nell'Art. 26 comma 6 dello Schema di Contratto. 



 

 

 
5.6 Il documento “Allegato 5 - Schema di contratto e relativi allegati.zip” non è 
scaricabile dalla piattaforma in quanto, lo schema di contratto ed i relativi allegati, sono 
stati caricati come documenti singoli che sostituiscono la cartella zip caricata in 
precedenza. 
 
 

      Il Responsabile del procedimento                                                     
per la fase di affidamento 
    Alessio Sammartino 
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